
 
  

 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’AGGIORNAMENTO 
 

Applicativo: GISPAGHE 

Versione: 22.04.0c00 

Tipo Versione Completa 

Data di rilascio: 18.07.2022 

Gentile cliente, 
La informiamo che è disponibile un aggiornamento GIS PAGHE. 
Da GIS Start Web: cliccare sull’icona di visualizzazione aggiornamenti 
e scaricare l’aggiornamento (operazione automatica se attivo il 
download manager) 
Dal sito Ranocchi: accedere all’area riservata del sito 
http://www.ranocchi.it ed effettuare il download del file di 
Aggiornamento 22.04.0c00 (Aggiornamenti software\2022\GIS 
PAGHE - Gis Paghe 22.04.0c00 Aggiornamento 22.04.0c00 ) 

 

COMPATIBILITA’ E INSTALLAZIONE 
 

GIS PAGHE 22.03.3c01   

GIS PARCELLAZIONE   

GIS ANTIRICICLAGGIO   

GIS CONTABILITA’   

GIS 770   

GIS BASE APPLICATIVI 22.00.05c00   
 

L’installazione dell’applicativo è identica per tutti i tipi di server (LINUX o WINDOWS) e può essere eseguita da un 
qualsiasi client in cui è presente l’applicativo GISPAGHE.  
Per effettuare l’installazione dell’aggiornamento eseguire le seguenti operazioni 
Da Gis Start Web: 

1. nella sezione AGGIORNAMENTI cliccare sull'icona di download per scaricare l'aggiornamento  
2. una volta scaricato cliccare sull'icona verde per installare l’aggiornamento  

 Dal sito Ranocchi: 
1. Effettuare il download del file GISPAGHE_Com_2240c0_fsetup0 dall’area riservata del sito ranocchi.it 
2. Salvare il file in una qualsiasi cartella di un client in cui è presente la procedura GISPAGHE 
3. Eseguire il file con un doppio click del mouse 
4. Selezionare il nome del server o locale  
5. Selezionare la sigla da aggiornare 
6. Selezionare il tasto installa per procedere con l’aggiornamento 

 

 

AVVERTENZE 
 

La presente release contiene: 

- Riforma ammortizzatori sociali 2022 – Profili Contributivi- Circ. Inps n. 76 del 30.06.2022 e 
Messaggio INPS 2637 del 01.07.2022. 

- Esonero assunzione turismo. Circolare INPS n.67 del 10.06.2022. 
 
Nuova contribuzione Inps giornalisti 
La Circolare Inps n.82 del 14-07-2022 ha delineato gli obblighi contributivi relativi ai giornalisti professionisti, 
pubblicisti e praticanti titolari di un rapporto di lavoro subordinato di natura giornalistica, decorrenti dal mese di 
competenza di luglio 2022. 
GisPaghe verrà aggiornato nei prossimi giorni, gli utenti che hanno la tipologia di dipendente di cui sopra, possono 
eventualmente anticipare l’elaborazione dei cedolini , ma con l’obbligo di richiamarli e confermarli dopo l’invio della 
nuova release che accoglierà la nuova contribuzione. 
 
Nuovo decreto “trasparenza” 
Con l’obbiettivo di adeguamento agli standard europei, il decreto legislativo, che recepisce la direttiva (UE) 1152 
del 2019 in materia di condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili, inserisce nuovi obblighi informativi in capo al 
datore di lavoro al momento della stipula di un contratto: dalle condizioni di lavoro alla durata del periodo di prova 
fino alla prevedibilità minima della prestazione professionale in caso di lavori flessibili. 
GisPaghe verrà adeguato alla nuova normativa con una delle prossime release. 
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TABELLE CONTRIBUTIVE/ASSICURATIVE 

Inps 

• Tabelle contributive INPS – CODINP 

Con la presente release sono stati creati i seguenti codici relativi ai Fondi Integrazione Salariale 
101-Fondo di Integr. Salariale +15/F.Volo  
102-Fondo di Integr. Salariale +5/F.Volo 
103-Fondo di Integraz Salariale fino 5/F.Vol 
104-Fondo di Integr. Salariale +50 

 
Gli utenti che devono applicare sia il contributo “FIS” sia quello relativo al “Fondo trasp. aereo” dovranno 
sostituire il codice Fondo attualmente presente nella posizione INPS (6) con uno dei nuovi codici predetti, in 
base al numero dei dipendenti. 

• Aggiornate tabelle contributive. Si veda le presenti note operative da pag. 10 

• Organizzazioni sindacali e partiti politici – Cod. settori contributivi 72200 – 72300 – 72250 – 72350  

A causa della revisione delle aliquote contributive (circolare Inps 76/2022) è stato necessario 

dividere i settori organizzazioni sindacali e partiti politici, riconducibili precedentemente allo 

stesso settore contributivo denominato Partiti e sindacati. Con la presente release i precedenti 

settori contributivi sono stati così denominati:  

- 72200 ORGANIZZAZIONI SINDACALI SI CUAF           => (prevista cigs 0,27% da + 15 dipendenti) 
- 72300 ORGANIZZAZIONI SINDACALI NO CUAF         => (come sopra)  
- 72250 PARTITI POLITICI SI CUAF SI CIGS                   => (cigs 0,90% da + 1 dip e 0,27% da + 15 dip) 
- 72350 PARTITI POLITICI NO CUAF SI CIGS                 => (come sopra) 

 
La differenza tra i settori riguarda l’aliquota di CIGS (0,90%) che esclusivamente per i partiti politici va versata 
a partire da + 1 dipendente, per poi essere ridotta a 0,27% per le aziende con + 15 dipendenti, mentre per le 
organizzazioni sindacali risulta dovuto il contributo di CIGS pari a 0,27% per le aziende oltre i 15 dipendenti. 
 
N.B. Sarà cura dell’utente verificare quale sia il codice del settore contributivo appropriato ed eventualmente 
modificarlo nella posizione Inps dell’azienda in base alla nuova suddivisione. 

• Codici autorizzazione 7B – 2J – 0G – 0W – 9E – 9N  

Aggiornata descrizione codice autorizzazione in tabelle contributive Inps, comando CODINP. 

Casse edili  

• Cassa edile cosentina – Cod. 6370 – 6371 – 6372  

Aggiornati contributi da 07/2022. 

• Cassa edile di Latina – Cod. 6063 – 7852 – 7853  

Aggiornati contributi da 07/2022. 



 
 
 
 
 

 
5/48 

 

 

   
 

 

 
 

 
 

 

Versione               22.04.0c00 
Data                18/07/2022 

 
 

 

Enti 

• Ebav Alimentari – Cod. 6304 – 6305  

Corretto importo contributo Liv. 2.   

Fondi 

• Previambiente ASSOFARM – Cod. 6191 Cat. 71 – 72 – 81 – 82  

Aggiornati contributi da 07/2022. 

Inail 

In data 6 luglio 2022, sono stati pubblicati sul sito del Ministero del Lavoro il Decreto 9 giugno 2022 e il 
Decreto 15 giugno 2022 di rivalutazione dei minimali e massimali di rendita INAIL. 
Aggiornata pertanto, in Gis  Paghe, la tabella dei minimali e massimali di retribuzione inail. 
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TABELLE FISCALI  

Addizionali  

• Variazioni aliquote addizionali comunali al 14.07.2022. 
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RINNOVI CONTRATTUALI 

Aggiornamento codici categoria CNEL Inps 

Con la presente release è stato Inserito il nuovo comando AGGCNEL – presente in Elaborazioni mensili, Utilità, 
Aggiornamento codici CNEL, che allinea i codici categoria CNEL, forniti mensilmente dall’Inps, nel folder 1 
Dati generali del contratto e automaticamente li aggiorna anche nei progressivi Uniemens dei dipendenti nel 
caso i cedolini del mese siano già stati aggiornati. Il comando suddetto dovrà essere lanciato prima dell’invio 
del file Uniemens. 

900155 – Farmacie municipalizzate 

Ipotesi di accordo 07/07/2022. Rinnovo contrattuale.  

900256 – Associazioni 

Verbale di accordo 23/06/2022. Rinnovo economico con il quale le Parti hanno rivalutato le retribuzioni 
attraverso l’indice nazionale dei prezzi al consumo e fornito i nuovi importi mensili a valere da luglio 2021 e 
luglio 2022 della paga base nazionale conglobata. N. B. Gli aumenti dei minimi retributivi decorrono da 
07/2021, per effettuare il recupero degli arretrati sarà necessario richiamare nel cedolino la voce 881 (8881) 
DIFF. RETRIBUTIVE MESI nella quale dovranno essere indicati con la X i mesi da recuperare (campo MESI in 
basso a dx della voce) per i mesi relativi all’anno 2022 e P per i mesi del 2021. 

900278 – Distribuzione merci e logistica Conflavoro 

Accordo 31/05/2022. Rinnovo contrattuale. 

900288 – Terziario attività collaterali 

Verbale di accordo 23/06/2022. Rinnovo economico con il quale le Parti hanno rivalutato le retribuzioni 
attraverso l’indice nazionale dei prezzi al consumo e fornito i nuovi importi mensili a valere da luglio 2021 e 
luglio 2022 della paga base nazionale conglobata. N. B. Gli aumenti dei minimi retributivi decorrono da 
07/2021, per effettuare il recupero degli arretrati sarà necessario richiamare nel cedolino la voce 881 (8881) 
DIFF. RETRIBUTIVE MESI nella quale dovranno essere indicati con la X i mesi da recuperare (campo MESI in 
basso a dx della voce) per i mesi relativi all’anno 2022 e P per i mesi del 2021. 
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ADEGUAMENTO DATI CONTRATTUALI 

900002 – Tessili artigianato lavorazioni a mano 

Inserite qualifiche apprendisti part-time nel folder maggiorazioni ai fini del calcolo del lavoro supplementare. 

900027 – Lavanderie artigianato  

Corretto periodo di prova per operai part-time livello 3 indicando 42 giorni di calendario in luogo di 30. 

900029 – Legno arredamento artigianato  

Inserite qualifiche apprendisti e W – R part-time nel folder maggiorazioni ai fini del calcolo del lavoro 
supplementare. 

900031 – Metalmeccanica industria  

Inserito nel folder malattia il check “No c/ditta periodo di prova” per l’esclusione del calcolo dell’integrazione 
c/ditta durante il periodo di prova, come previsto dall’art. 2 Titolo VI del contratto. 

900063 – Carta piccola media industria 

Corretto importo minimo retributivo del livello D1 per la decorrenza 01/06/2022. Per recuperare la differenza 
è possibile utilizzare la voce di calcolo 880 (8880) DIFF. RETRIBUTIVE MESE PREC. 

900262 – Turismo ANPIT  

Sott. 10 – Modificata nel folder apprendisti la descrizione del gruppo apprendistato 4, aggiungendo 
l’indicazione del livello C2. 
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CONTRATTAZIONE TERRITORIALE 

 

Contratto GIS Codice 
contratto 
Edotto 

Provincia/Re
gione 

Variazione 

900018 Edilizia 
industria 

 
1002 

 

 
Ascoli Piceno 
 

 
Inserita nuova decorrenza 01/10/2021 in cui è stato 
inserito l’evr operai/impiegati nella colonna Prov./Reg.  
 

900055 Edilizia 
artigianato 

 
1001 

 
Varese 
Vercelli  
Lecco 
Mantova 
Ancona 
 
Ascoli Piceno  
 
Milano 
Frosinone 
Gorizia 
Macerata 

 
Inserita nuova decorrenza 01/01/2022  
Inserita nuova decorrenza 01/01/2022  
Inserita nuova decorrenza 01/01/2022  
Inserita nuova decorrenza 01/01/2022  
Inserita nuova decorrenza 01/01/2022 in cui è stato 
inserito l’evr operai nella colonna Prov./Reg.  
Inserita nuova decorrenza 01/01/2022 in cui è stato 
inserito l’evr operai nella colonna Prov./Reg.  
Inserita nuova decorrenza 01/01/2022  
Inserita nuova decorrenza 01/01/2022  
Inserita nuova decorrenza 01/01/2022  
Inserita nuova decorrenza 01/01/2022 in cui è stato 
inserito l’evr operai nella colonna Prov./Reg.  
 

900058 Agricoltura 
operai 

 
1065 

 
Grosseto 
Parma 

 
Inserita nuova decorrenza 01/01/2022 
Nella decorrenza 01/06/2021 in cui è stato inserito il III 
elemento per i tempi det. e elimiato l’importo dell’Agg.1 
per tempi indet. 
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REVISIONE PROGRAMMI 

Riforma ammortizzatori sociali 2022 – Profili Contributivi- Circ. Inps n. 76 del 30.06.2022 e Messaggio 
INPS 2637 del 01.07.2022 

L’Inps con la Circolare n. 76 del 30.06.2022 ha fornito le modifiche concernenti gli aspetti di natura 
contributiva disposte dalla Legge 30 dicembre 2021, n. 234, in materia di cassa integrazione guadagni 
ordinaria e straordinaria e dei Fondi di solidarietà, fornendo, altresì, le istruzioni operative per la 
composizione dei Flussi Uniemens e le istruzioni contabili.  
 
A decorrere dal 1° gennaio 2022 (articolo 1, commi 191 e 192 della legge n. 234/2021) possono essere 
beneficiari delle integrazioni salariali del titolo I e del titolo II del D.lgs. n. 148/2015 i lavoratori subordinati, 
sia a tempo pieno che parziale 
 

• compresi i lavoratori con contratto di apprendistato per la qualifica ed il diploma professionale, il 
diploma di istruzione secondaria e il certificato di specializzazione tecnica e superiore (APPA),  quelli 
con contratto di apprendistato professionalizzante (APPB) e gli apprendisti con contratto di alta 
specializzazione e ricerca (APPC), rispettivamente, articolo 43, 44 e 45 del D.lgs. n. 81/2015. 

 

• ed i lavoratori a domicilio (articolo 2128 c.c. e articolo 1 della legge n. 877/1973, così come 
modificato dall’articolo 2 della legge n. 858/1980). 

 
In GisPaghe relativamente agli apprendisti APPA con la presente release sono state adeguate le voci 
contributive di CIGO e di CIGS. Più precisamente sono state create le relative tabelle contributive nei settori 
contributivi in cui è prevista la riduzione contributiva dell’aliquota CIGS da 0,90 a 0,27. 
Analogamente sono state create tabelle contributive nei rispettivi settori contributivi, per i quali l’INPS ha 
previsto il versamento dell’aliquota di CIGO come già previsto per gli APPB. 
 
Invece relativamente agli APPB e APPA, nei settori contributivi dello SPETTACOLO industria + 15 dipendenti, 
sono state create le tabelle contributive per l’eliminazione delle voci contributive di CIGS, poiché non dovuta. 
Infatti nella versione GisPaghe 22.02.00c00 del 21.03.2022 si era eliminata la voce CIGS per i qualificati, ora 
con la presente release si è realizzato tale obiettivo creando nei vari settori in oggetto le tabelle per gli APPB 
e APPA privi appunto della contribuzione CIGS. 
 
Per questi l’Utility UT072022, di seguito spiegata, non effettuerà alcun recupero, poiché non esiste un 
codice di recupero, sarà pertanto l’Istituto ad inoltrare note di accredito. 
 
Relativamente ai lavoranti a domicilio del settore contributivo INDUSTRIA (10100) con decorrenza febbraio 
2022 nelle relative tabelle contributive è stata sostituita la voce di CIGS dello 0,27 con quella dello 0,90 ed è 
stata inserita la voce di CIG pari allo 1,70% o 2% in base al numero dei dipendenti, come già previsto per gli 
operai del medesimo settore. 
 
Per i lavoranti a domicilio il risvolto nell’Utility UT072022, di seguito spiegata è a pag. 20  del presente 
documento 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
11/48 

 

 

   
 

 

 
 

 
 

 

Versione               22.04.0c00 
Data                18/07/2022 

 
 

 

Apprendista mantenuto in servizio al termine del periodo di apprendistato 
 
Il datore di lavoro è tenuto al pagamento della contribuzione afferente alle integrazioni salariali sulla base 
dell’assetto e della misura prevista nel corso del periodo di apprendistato, a prescindere dalla qualifica 
conseguita dall’apprendista. 
 
Tenuto conto delle modifiche apportate all’articolo 2 del D.lgs n. 148/2015, a decorrere dai periodi di paga 
da gennaio 2022, cambia la misura della contribuzione dovuta per i lavoratori apprendisti di primo e terzo 
livello (APPA E APPC) 
 
assunti precedentemente al 1° gennaio 2022 e mantenuti in servizio in vigenza delle modifiche introdotte 
dalla legge di Bilancio 2022 - in quanto il datore di lavoro è tenuto al versamento anche della contribuzione 
di finanziamento dei trattamenti di integrazione salariale secondo le indicazioni contenute nella presente 
circolare. 
 
Al ricorrere dei suddetti presupposti, la misura della contribuzione varia - a decorrere dal 1° gennaio 2022 
- anche per gli apprendisti professionalizzanti e non, mantenuti in servizio.  
 
Infatti, se detti lavoratori sono alle dipendenze di un datore di lavoro destinatario dei trattamenti ordinari di 
integrazione salariale (CIGO) o in forza a un datore di lavoro rientrante nel campo di applicazione del Fondo 
di integrazione salariale (FIS), il datore di lavoro è tenuto, al raggiungimento del requisito dimensionale ove 
previsto, al versamento della contribuzione CIGS. 
 
Ai fini della determinazione della contribuzione dovuta nella misura sopra descritta, la procedura di calcolo 
è adeguata a decorrere dal periodo di paga luglio 2022 e, conseguentemente, i datori di lavoro non 
dovranno procedere ad alcun adempimento regolarizzativo per i periodi precedenti alla suddetta 
decorrenza. 
Per gli apprendisti assunti a decorrere dal mese di gennaio 2022 e mantenuti in servizio, invece, la 
contribuzione - per un anno dalla prosecuzione del rapporto di lavoro al termine del periodo di apprendistato 
- rimane determinata nella misura prevista nel corso del periodo di apprendistato. 
 
In GisPaghe pertanto i dipendenti mantenuti in servizio nel corso del 2022, da contratti di apprendistato 
stipulati ante 2022 non saranno oggetto di alcun recupero per i mesi da gennaio a giugno, poiché la 
contribuzione sarà adeguata dal periodo paga luglio. 
 
Al contrario se la trasformazione è avvenuta ante 2022, tali dipendenti saranno oggetto di recupero da parte 
dell’Utility UT072022, di seguito spiegata 
Più precisamente sarà recuperata la contribuzione di CIGS/CIGO/FIS in base al settore contributivo di 
appartenenza. 
 
Per scartare dal programma di Utility i mantenuti in servizio nel corso del 2022, il programma controlla la 
presenza della qualifica INPS - 5 nei cedolini del primo semestre dell’anno 2022. Se tale condizione risulta 
vera, il dipendente risulterà scartato, poiché il passaggio a qualificato, se è avvenuto, è avvenuto sicuramente 
nel 2022. 
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La novità maggiormente impattante si ha in merito al calcolo della dimensione aziendale. 
 
Ai fini della determinazione della dimensione aziendale, l’articolo 1, comma 193, della legge n. 234/2021 
aggiunge, dopo l’articolo 2 del D.lgs. n. 148/15, l’articolo 2-bis. 
 
L’articolo 2-bis prevede che, sono da comprendersi nel calcolo della forza aziendale tutti i lavoratori, inclusi 
i dirigenti, i lavoratori a domicilio e gli apprendisti di tutte le tipologie, che prestano la propria opera con 
vincolo di subordinazione sia all'interno che all'esterno dell'azienda. 
 
Al riguardo si rileva che le regole declinate dalla norma in argomento comportano l’applicazione degli stessi 
criteri di determinazione della media semestrale già utilizzati dall’Istituto (cfr. le circolari n. 176/2016 e n. 
9/2017). 
Le circolari da ultimo richiamate prevedono anche che per i datori di lavoro che operano con più posizioni 
contributive, di per sé sprovviste per attività o dimensione di trattamenti di integrazione salariale, il calcolo 
della media occupazionale si effettua computando i lavoratori denunciati su più matricole. 
 
Ciò considerato, e tenuto conto che l’impianto della riforma si fonda su un principio di protezione sociale 
universale, volto ad assicurare una più adeguata protezione a tutti i lavoratori, qualora il medesimo datore 
di lavoro (identificato tramite il codice fiscale) operi con più posizioni contributive che, in ragione del diverso 
inquadramento, comportino l’accesso a tutele salariali differenziate tra cassa integrazione ordinaria e FIS, ai 
fini della determinazione del requisito dimensionale di cui all’articolo 20, comma 3-bis, del D.lgs n. 148/2015, 
che consente l’applicazione delle tutele di intervento straordinario di integrazione salariale, il computo della 
media occupazionale si deve effettuare considerando tutti i lavoratori dipendenti denunciati sulle singole 
matricole riconducibili al medesimo datore di lavoro. 
 
Tuttavia, le suddette modalità di computo del requisito dimensionale si applicano considerando i soli 
lavoratori di un medesimo datore di lavoro esposti sulle sole matricole rientranti nell’ambito di 
applicazione delle integrazioni salariali (CIGO – FIS). 
 
Pertanto, ai fini del suddetto computo, non dovranno essere considerati i lavoratori delle matricole 
appartenenti a settori che comportano l’accesso ai Fondi di solidarietà bilaterali di cui agli articoli 26, 27 e 
40 del D.lgs n. 148/2015. 
 
Dovranno, invece, essere conteggiati i lavoratori che risultano dipendenti da datori di lavoro che operano nei 
settori coperti dai citati Fondi, ma che occupano un numero di lavoratori inferiore a quello stabilito dai decreti 
istitutivi alla data di entrata in vigore della legge di Bilancio 2022.  
Detti datori di lavoro, infatti, nel periodo transitorio di cui all’articolo 26, comma 7-bis, del D.lgs n. 148/2015, 
rientrano nel campo di applicazione del FIS. 
 
Le suddette modalità di calcolo determinano anche i conseguenti obblighi contributivi di finanziamento delle 
integrazioni salariali straordinarie, sia con riferimento all’aliquota ordinaria sia in relazione a quanto disposto 
all’articolo 1, comma 220, della legge n. 234/2021. 
 
Inoltre le nuove modalità di calcolo determinano anche i conseguenti obblighi contributivi di finanziamento 
delle integrazioni salariali straordinarie (CIGS), sia con riferimento all’aliquota ordinaria sia in relazione a 
quanto disposto all’articolo 1, comma 220, della legge n. 234/2021. 
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NORMATIVA: 
L’articolo 1, comma 220 della legge di Bilancio per l’anno 2022 dispone che l’aliquota contributiva ordinaria 
di finanziamento della  CIGS (0,90%, di cui 0,60% a carico datore di lavoro e 0,30% a carico lavoratore), per il 
solo anno 2022, è ridotta dello 0,63% per le imprese di cui all’articolo 1, comma 219, lett. c) della medesima 
legge. 
 
Si fa presente che, ai fini del corretto adempimento degli obblighi contributivi, qualora ricorrano le condizioni  
i datori di lavoro che operano con più posizioni contributive sul territorio nazionale e realizzano il requisito 
occupazionale computando i lavoratori denunciati su più matricole, dovranno darne comunicazione alle 
Strutture territoriali Inps di competenza per consentire l’attribuzione del C.A. “3Y”, che dal periodo di 
competenza luglio 2022 assume il nuovo significato di “Azienda che opera su più posizioni tenuta al 
versamento del contributo CIGS”. Detta comunicazione dovrà essere effettuata entro il mese successivo a 
quello nel quale si perfeziona il predetto requisito. 
 
Dal periodo di competenza luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, i codici di autorizzazione “0G”, “0W” e 
“9E” assumono il seguente nuovo significato: 
 

CA Descrizione 

0G Azienda con più di 5 dipendenti fino a 15 che opera su più posizioni tenuta al contributo FIS   

0W Azienda con più di 15 dipendenti che opera su più posizioni tenuta al contributo FIS   

9E Impresa commerciale (inclusa logistica), agenzia di viaggio e turismo, operatore turistico 
con più di 50 dipendenti che opera su più posizioni tenuta al contributo FIS   

 
Si precisa che i codici di autorizzazione “0G”, “0W”, “9E” devono essere assegnati solo sulle posizioni 
contributive contrassegnate dal C.A. “0J”. 
 
Ai fini del corretto adempimento degli obblighi contributivi i datori di lavoro che operano con più posizioni 
contributive sul territorio nazionale e realizzano i suddetti requisiti occupazionali, computando i lavoratori 
denunciati su più matricole, dovranno darne comunicazione alle Strutture territoriali INPS di competenza 
per consentire l’attribuzione dei codici di autorizzazione sopra indicati. 
 
Si comunica, inoltre, che il C.A. “3J”, avente il significato di “Impresa che occupa più di 50 dipendenti, 
compresi quelli denunciati su altra posizione, soggetta alla disciplina in materia di trattamento straordinario 
di integrazione salariale”, alla data del 1° luglio 2022 cessa la sua validità ed è eliminato centralmente dalle 
posizioni contributive. 
 
Sempre dalla stessa data alle posizioni su cui si è provveduto ad eliminare il C.A. “3J” è attribuito 
centralmente il C.A. “3Y”. 
 
Invece ai C.S.C. 4.18.03 con C.A. 5K; 4.XX.XX con C.A. 3X; 4.13.06 – 4.13.07 – 4.13.08 con C.A. 3P e 3X, è 
attribuito a decorrere dal 1° luglio 2022 il C.A. “7B”, avente il significato di “Fondo di solidarietà bilaterale 
dell'Artigianato”. 
In considerazione di quanto esposto nella circolare in trattazione, dal periodo di competenza gennaio 2023, 
centralmente saranno eliminati dalle posizioni contributive attive i codici di autorizzazione “0G”, “0W” e “9E” 
e sarà attribuito il C.A. “9N”, che dal periodo di competenza gennaio 2023 assume il nuovo significato di 
“Azienda che opera su più posizioni con forza aziendale più 5 dipendenti tenuta al contributo FIS”. 
 
Le imprese costituite successivamente al mese di gennaio 2023, che opereranno con più posizioni 
contributive sul territorio nazionale e realizzeranno il requisito occupazionale computando i lavoratori 
denunciati su più matricole, dovranno darne comunicazione alle Strutture territoriali INPS di competenza per 
consentire l’attribuzione del C.A. “9N”. 
Il C.A. “9N” può essere assegnato solo sulle posizioni contributive contrassegnate dal C.A. “0J”. 
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Dalla medesima decorrenza di luglio 2022, alle posizioni contributive dei datori di lavoro che entrano nel 
campo di applicazione del Fondo di integrazione salariale, a seguito della riforma di cui alla legge di Bilancio 
2022, in sede di prima applicazione, è stato attribuito centralmente il C.A. “0J”. 
 
In GisPaghe, in relazione al nuovo calcolo delle medie occupazionali, in gestione delle matricole Inps 
dell’anagrafica azienda (Folder 5 – Inps) è stato inserito il nuovo campo “Media dipendenti CIGS” che 
permette di applicare la contribuzione CIGS, qualora l’azienda lavori su più matricole Inps, riconducibili allo 
stesso requisito dimensionale. 
 
Il programma di aggiornamento dipendente (AGGDIP), così come avviene per la media dipendenti FIS, 
eseguirà ANCHE il calcolo della nuova media per CIGS. 
 
Essendo, come sopra riportato dall’Istituto, la comunicazione della condizione di lavoro su più matricole inps 
appartenenti a settori diversi a carico del datore di lavoro, l’utente nel momento in cui effettua la 
comunicazione all’Inps e riceve di conseguenza il CA, deve necessariamente indicare il codice CA nelle 
opportune matricole inps in gestione posizioni inps dell’anagrafica azienda Gis.  
 
La conversione della precedente release GisPaghe (22.03.3c00) ha calcolato la media CIGS tenendo in 
considerazione lo stato attuale delle autorizzazioni e quindi la nuova media CIGS risulterà uguale alla media 
FIS. 
Qualora l’utente dovesse ricalcolare la media CIGS/FIS da un certo mese, a seguito dell’inserimento di uno 
dei nuovi CA menzionati è possibile eseguire i tasti funzione Shift+F6 – Ricalcolo numero dipendenti e media 
dipe  FIS/CIGS, posizionandosi nel Folder 5 - INPS dell’anagrafica azienda. 
 

 
 
Prima di effettuare il ricalcolo è necessario inserire, solo se, se ne è in possesso, i CA menzionati in tutte le 
posizioni INPS da raggruppare. Il programma controlla e restituisce un messaggio di warning qualora 
l’inserimento di una delle nuove autorizzazioni richieste e fornite dall’Istituto è stata inserita in una sola 
posizione INPS. 
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In questo caso solo la media FIS subirà un variazione, poiché l’inserimento dei CA (0G, 9E e 0W) nelle posizioni 
consentirà l’accorpamento del numero dei dipendenti. 
 
Se al contrario l’utente si trova in un'altra condizione e cioè in quella di accorpare i dipendenti delle matricole 
per le quali è stato fornito il CA 3Y, se questo venisse inserito esclusivamente in una posizione il messaggio 
che restituisce il programma è il seguente: 
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Riepiloghiamo di seguito i codici Uniemens da utilizzare per gli eventuali recuperi di contribuzione versata e 
non dovuta o contribuzione da versare e che Gis Paghe utilizzerà solo in casi particolari per i periodi pregressi 
da gennaio a giugno 2022: 
 

• CIGO 
 
Per il versamento del contributo CIGO, dovuto per le mensilità da gennaio 2022 a giugno 2022, per la qualifica 
di lavoratore a domicilio, apprendista di primo e terzo livello (non professionalizzante) e giornalista, i datori 
di lavoro interessati, valorizzeranno – all’interno di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, 
<InfoAggcausaliContrib>, i seguenti elementi: 
 

- nell’elemento <CodiceCausale> dovrà essere inserito il valore già in uso, “M026”, avente il 
significato di “Versamento contributo ordinario CIGO anno 2022”; 
- nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> dovrà essere inserito l’importo della retribuzione 
imponibile corrisposta nel mese di riferimento; 
- nell’elemento<AnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’AnnoMese di riferimento della contribuzione 
dovuta; 
- nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’importo del contributo dovuto in 
base all’inquadramento aziendale o al limite dimensionale. 
 

Si sottolinea che la valorizzazione dell’elemento <AnnoMeseRif> con riferimento ai mesi pregressi (dal mese 
di gennaio 2022 fino al mese di giugno 2022), può essere effettuata esclusivamente nei flussi UniEmens di 
competenza di luglio, agosto e settembre 2022. 
 
Si rammenta che la sezione InfoAggcausaliContrib va ripetuta per tutti i mesi di arretrato. 
 
Si evidenzia, infine, che per gli apprendisti di qualsiasi tipologia, dipendenti da imprese dell’industria e 
artigianato edile o da imprese dell’industria e artigianato lapidei, la contribuzione CIGO è dovuta nella misura 
indicata all’articolo 13, comma 1, lett. c) e d), del D.lgs n. 148/2015 (cfr. il messaggio n. 24/2016, par. 3, 
relativo agli apprendisti professionalizzanti). 
 
 

• CIGS 
 

Ai fini del recupero o del versamento del contributo CIGS, relativo alle mensilità da gennaio 2022 a giugno 
2022, i datori di lavoro, per tutte le qualifiche interessate (operai, impiegati, lavoratori a domicilio, giornalisti, 
apprendisti e apprendisti trasformati), valorizzeranno all’interno di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, 
<InfoAggcausaliContrib>, i seguenti elementi: 
 

- nell’elemento <CodiceCausale> dovrà essere inserito il valore 
• “L027”, di nuova istituzione, avente il significato di “Recupero riduzione contributiva CIGS anno 

2022”; 
• “L028”, di nuova istituzione, avente il significato di “Recupero contributo CIGS anno 2022”; 
• “M027”, di nuova istituzione, avente il significato di “Versamento contributivo CIGS ridotto anno 

2022”; 
• “M032”, già in uso, avente il significato di “Versamento contributo CIGS anno 2022”. 

- nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> dovrà essere inserito l’importo della retribuzione 
imponibile corrisposta nel mese di riferimento; 
- nell’elemento<AnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’AnnoMese di riferimento della contribuzione 
dovuta; 
 
- nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif> dovrà essere indicato: 
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per il codice “L027” l’importo della quota contributiva da recuperare pari allo 0,63% dell’imponibile 
contributivo; 
per il codice “L028” l’importo pari allo 0,90% dell’imponibile contributivo; 
per il codice “M027” il contributo da versare pari allo 0,27% dell’imponibile contributivo; 
per il codice “M032” il contributo da versare pari allo 0,90% dell’imponibile contributivo. 
 

Si sottolinea che la valorizzazione dell’elemento <AnnoMeseRif> con riferimento ai mesi pregressi (dal mese 
di gennaio 2022 fino al mese di giugno 2022), può essere effettuata esclusivamente nei flussi UniEmens di 
competenza di luglio, agosto e settembre 2022. 
 
Si rammenta che la sezione InfoAggcausaliContrib va ripetuta per tutti i mesi di arretrato. 
 
 
Fondo di solidarietà bilaterale alternativo per l’artigianato (FSBA) 
 
Sono destinatari delle tutele erogate dal Fondo di solidarietà bilaterale alternativo per l’artigianato (FSBA), 
istituito ai sensi dell’articolo 27 del D.lgs n. 148/2015, le imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 
443 (cfr. la circolare n. 53/2019). 
A decorrere dal 1° gennaio 2022, in applicazione del combinato disposto del citato articolo 27 e del comma 
3-bis dell’articolo 20 del decreto legislativo n. 148/2015, sono altresì destinatarie, a prescindere dal requisito 
dimensionale, delle tutele del FSBA anche le cosiddette imprese artigiane dell’indotto che fruivano, fino al 
31 dicembre 2021, di trattamenti di CIGS, identificate con i seguenti C.S.C.: 

4.18.03 con C.A. 5K; 
4.XX.XX con C.A. 3X; 
4.13.06 – 4.13.07 – 4.13.08 con C.A. 3P e 3X. 

Si rammenta al riguardo, come sopra evidenziato, che a fare data dal 1° gennaio 2022 la disciplina in materia 
di intervento straordinario di integrazione salariale e i relativi obblighi contributivi non trovano applicazione 
in relazione ai datori di lavoro rientranti nei Fondi di solidarietà di cui al citato articolo 27 (cfr. l’art. 20 del 
D.lgs n. 148/2015, come modificato dalla legge n. 234/2021). 
 
In GisPaghe con decorrenza gennaio 2022, nelle tabelle riferibili al settore contributivo 40200 è stata 
eliminata la voce contributiva relativa CIGS pari allo 0,90%. L’Utility UT072022 pertanto intercetterà tali 
aziende ed effettuerà il recupero con il codice L028. 
 

• FIS  
 
Ai fini del recupero o del versamento del contributo FIS, relativo alle mensilità da gennaio 2022 a giugno 
2022, i datori di lavoro valorizzeranno – all’interno di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, 
<InfoAggcausaliContrib>, i seguenti elementi: 
 

- nell’elemento <CodiceCausale> dovrà essere inserito il valore 
• “L029”, di nuova istituzione, avente il significato di “Recupero quota contributiva FIS anno 2022 

aliquota 0,45%”; 
• “L030”, di nuova istituzione, avente il significato di “Recupero quota contributiva FIS anno 2022 

aliquota 0,65%”; 
• “M029”, di nuova istituzione, avente il significato di “Versamento contributo ridotto FIS anno 

2022 aliquota 0,15%”; 
• “M030”, di nuova istituzione, avente il significato di “Versamento contributo ridotto FIS anno 

2022 aliquota 0,10%”; 
• “M031”, di nuova istituzione, avente il significato di “Versamento contributo ridotto FIS anno 

2022 aliquota 0,04%”; 
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• “M037”, di nuova istituzione, avente il significato di “Versamento contributo ridotto FIS anno 
2022 aliquota 0,69%”; 

• “M033”, di nuova istituzione, avente il significato di “Versamento contributo ridotto FIS anno 
2022 aliquota 0,24%”; 

• “M034”, di nuova istituzione, avente il significato di “Versamento contributo ridotto FIS anno 
2022 aliquota 0,55%” 

- nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> dovrà essere inserito l’importo della retribuzione imponibile 
corrisposta nel mese di riferimento; 
- nell’elemento<AnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’AnnoMese di riferimento della contribuzione; 
 
- nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif>, dovrà essere indicato l’importo del contributo ridotto da versare 
pari a: 
 

• 0,15% dell’imponibile contributivo (0,50% aliquota ordinaria – 0,35% riduzione nei casi di 
Forza aziendale fino a 5 dipendenti); Codice M029 

• 0,10% dell’imponibile contributivo (0,55% aliquota ridotta 2022 se Forza aziendale maggiore 
di 5 e minore o uguale a 15 dipendenti - 0,45% aliquota ordinaria anno 2021); Codice M030 

• 0,04% dell’imponibile contributivo (0,69% aliquota ridotta anno 2022 se Forza aziendale 
maggiore di 15 dipendenti - 0,65 aliquota ordinaria anno 2021); Codice M031 

• 0,69% dell’imponibile contributivo (0,80% aliquota ordinaria anno 2022 - 0,11% riduzione 
anno 2022 se Forza aziendale maggiore di 15 dipendenti); Codice M037 

• 0,24% dell’imponibile contributivo (0,80% aliquota ordinaria anno 2022 - 0,56% riduzione 
anno 2022 se Forza aziendale maggiore di 50 dipendenti e azienda inquadrata come impresa 
commerciale -inclusa logistica- agenzia di viaggio e turismo, operatore turistico); Codice 
M033 

 
Per la qualifica di lavoratore a domicilio (Qualifica1 uguale “6”) e apprendista di primo e terzo livello (Tipo 
Lavoratore uguale a “PA, PC, M0, M1”) l’importo del contributo ridotto è pari a: 
 

• 0,15% dell’imponibile contributivo (0,50% aliquota ordinaria anno 2022 – 0,35% riduzione 
anno 2022 se Forza aziendale minore o uguale a 5 dipendenti); Codice M029 

• 0,55% dell’imponibile contributivo (0,80% aliquota ordinaria anno 2022 – 0,25% riduzione 
anno 2022 se Forza aziendale maggiore di 5 e minore o uguale a 15 dipendenti); Codice M034 

• 0,69% dell’imponibile contributivo (0,80% aliquota ordinaria anno 2022 - 0,11% riduzione 
anno 2022 se Forza aziendale maggiore di 15 dipendenti); Codice M037 

• 0,24% dell’imponibile contributivo (0,80% aliquota ordinaria anno 2022 - 0,56% riduzione 
anno 2022 se Forza aziendale maggiore di 50 dipendenti e azienda inquadrata come Impresa 
commerciale -inclusa logistica- agenzia di viaggio e turismo, operatore turistico); Codice 
M033 

 
Si sottolinea che la valorizzazione dell’elemento <AnnoMeseRif> con riferimento ai mesi pregressi (dal mese 
di Gennaio 2022 fino al mese di giugno 2022), può essere effettuata esclusivamente nei flussi UniEmens di 
competenza di luglio, agosto e settembre 2022. 
Si rammenta che la sezione InfoAggcausaliContrib va ripetuta per tutti i mesi di arretrato. 

 
Fondi di solidarietà 
 
Ai fini del versamento del contributo di finanziamento dei Fondi di solidarietà, relativo alle mensilità 
da gennaio 2022 a giugno 2022 afferente ai lavoratori in forza – ivi compresi i lavoratori a domicilio 
(Qualifica1 uguale “6”) e apprendisti di primo e terzo livello (Tipo Lavoratore uguale a “PA”, “PC”, 
“M0”, “M1”) – i datori di lavoro valorizzeranno – all’interno di <DenunciaIndividuale>, 
<DatiRetributivi>, <InfoAggcausaliContrib>, i seguenti elementi: 
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- nell’elemento <CodiceCausale> dovrà essere inserito il valore “M036”, di nuova istituzione, 
avente il significato di “Versamento contributo di finanziamento Fondo di solidarietà anno 
2022”; 
- nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> dovrà essere inserito l’importo della 
retribuzione imponibile corrisposta nel mese di riferimento; 
- nell’elemento<AnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’AnnoMese di riferimento della 
contribuzione; 
- nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’importo del contributo 
relativo al fondo di appartenenza. 
 

Si sottolinea che la valorizzazione dell’elemento <AnnoMeseRif> con riferimento ai mesi pregressi 
(dal mese di gennaio 2022 fino al mese di giugno 2022), può essere effettuata esclusivamente nei 
flussi UniEmens di competenza di luglio, agosto e settembre 2022. 
 
Si rammenta che la sezione InfoAggcausaliContrib va ripetuta per tutti i mesi di arretrato. 
 
I datori di lavoro contraddistinti dai codici di autorizzazione “0S”, “1Z”, “6P”, “7B” “7V” per il 
recupero del contributo CIGS, versato e non dovuto, utilizzeranno il codice sopra esposto “L028” 
 

In Gis Paghe le aliquote contributive sono già state allineate alla nuova normativa già con la release 
22.00.0c00 del 18/01/2022  
Più precisamente con decorrenza 01.01.2022 sono state allineate alla nuova previsione normativa le aliquote 
FIS riconducibili al CA 0J (aziende + 1 dipendente) 
Mentre per le aziende + 15 dipendenti di tutti i settori contributivi non rientranti nel campo di applicazione 
della CIGO, il programma aveva inserito la voce contributiva di CIGS con lo sconto (0,27%)  
 
Alla luce di quanto sopra chiarito le aziende che rientrano in tali condizioni non saranno oggetto di recupero 
attraverso l’Utility creata con la presente release e di seguito spiegata: 

 
In GisPaghe con la presente release è stata implementata l’utility UT072022-Utilità luglio 2022, presente 
nella voce di menu Utilità. 
 

 
Figura 1 
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Non inserendo il check nel campo “elenco completo aziende/dipendenti” il programma effettua i seguenti 
controlli e quindi estrapola solo le aziende che soddisfano alcune condizioni. 
 

- il programma verifica se, in base al settore contributivo applicato, vi è una differenza tra le aliquote 
calcolate nel periodo gennaio – giugno rispetto a quelle ricalcolate in base alle ultime disposizioni 
Inps. Si rammenta che alcune tabelle Inps in GisPaghe erano già state adeguate in base alla nuova 
contribuzione prevista dal Decreto 234/21. Le aziende per le quali non viene rilevata alcuna 
differenza contributiva non vengono mostrate, a meno che non si intenda farlo accendendo 
l’apposito check predetto. 
 

Pertanto, accendendo il check suddetto, il programma presenterà in elenco tutte le aziende e tutti i 
dipendenti, anche se non è previsto alcun recupero.  
 
Esiste poi il caso dei lavoranti a domicilio, per i quali l’Istituto ha fornito esclusivamente il codice a debito 
M026 per il pagamento del contributo CIGO, e quindi l’utility li esporrà con questo codice il pagamento del 
contributo di gennaio, poiché da febbraio le tabelle risultano già adeguate. Mentre la differenza di aliquota 
CIGS (pagato 0,27 in luogo di 0,90) non verrà evidenziata dall’Utility, poiché l’Istituto non ha fornito un codice 
ad hoc. In questi casi sarà necessario attendere un nota di addebito dal parte dell’INPS. 
 
 

 
 

Figura 2 

Prima di procedere alla elaborazione dei cedolini di luglio, se questo è il mese in cui si vogliono eseguire le 
rettifiche (dei mesi da gennaio a giugno) è necessario selezionare il mese. 
Tale possibilità è data dopo aver “cliccato” nella colonna “Seleziona” azienda per azienda. 
Diversamente, se l’utente opta per la selezione massiva (bottone “seleziona tutti”) il mese inserito di default 
dal programma è luglio. 
 



 
 
 
 
 

 
21/48 

 

 

   
 

 

 
 

 
 

 

Versione               22.04.0c00 
Data                18/07/2022 

 
 

 

 
Figura 3 

 
Gli utenti che avessero già elaborato i cedolini di luglio prima di eseguire l’utility UT072022, possono (dopo 
aver lanciato l’utility) procedere al ricalcolo massivo dei cedolini con il programma RICCED. 
 
 
Esempio A 
 
Per produrre il primo esempio rivolto alla spiegazione dell’Utility in trattazione l’azienda presa in 
considerazione è quella selezionata nella videata relativa alla Figura 2 (azienda n. 46). 
Nella medesima videata e sempre relativamente all’azienda 46 il programma mostra il codice Dm10 L027 per 
un importo pari ad euro 57.268,94. 
 
Scorrendo la barra sottostante per posizionarsi a destra della videata rappresentata dalla Figura 2, si arriva a 
visionare ciò che è mostrato nella seguente Figura 4. 
In questa condizione, l’azienda presa ad esempio, appartiene al settore contributivo 70100-COMMERCIO 
CUAF INTERA + 50 dipendenti  
Per i mesi elaborati da gennaio a giugno ha correttamente pagato il contrubuto FIS, mentre relativamente al 
contributo CIGS ha pagato di più (0,90 contro 0,27), motivo per cui si genera il credito per la differenza fra 
81.805,85 – 24.539,91= 57.268,94. 
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Figura 4 

Procedendo con invio sul record azienda viene evidenziato l’elenco dei dipendenti (Figura 5) ed effettuando 
di nuovo invio sul singolo dipendente è possibile visionarne il dettaglio (Figura 6) 
 
 

 
Figura 5 
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Figura 6 

 
In questo esempio, relativamente al singolo dipendente, l’importo totale del codice a credito L027 è pari a 
110,12-33,05 = 77,07 
 
La parte relativa al recupero c/dipendente è evidenziata nel campo “Di cui C/Dipe” ed in questo esempio è 
pari a 25,69 
 
Nel cedolino del mese di luglio (se luglio è il mese da cui effettuare i recuperi) verrà pertanto evidenziata la 
voce 1674-RECUPERO CIG/CIGS DL 234/21  
Come tutte le voci automatiche, l’utente può visionare la voce 1674 in anteprima di cedolino ovvero 
eseguendo il comando VISCED. 
 

 
 
Le voci di calcolo 1674 e 1675 sono state implementate con la versione GisPaghe 22.3.02c00 del 16.06.2022 
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Esempio B 
 
In questo esempio si pone l’attenzione all’azienda 211, la quale nella utility in trattazione mostra dei recuperi 
sia a credito (L027) sia a debito (M037). 
 

 
Figura 7 

 
Nella medesima videata e sempre relativamente all’azienda 211 il programma mostra il codice Dm10 L027 
per un importo pari ad euro 978,94 ed il codice M037 per 1072,14. 
 
Scorrendo la barra sottostante per posizionarsi a destra della videata rappresentata dalla Figura 7, si arriva a 
visionare ciò che è mostrato nella seguente Figura 8. 
In questa condizione, l’azienda presa ad esempio, appartiene al settore contributivo 81500-81500 -  ORG e 
COOP 602 PULIZIA. 
 
Per i mesi elaborati da gennaio a giugno non ha pagato il contributo FIS (la circolare in trattazione ha istituito 
e confermato l’applicabilità con decorrenza 01.2022 per le aziende + 15 dipendenti), mentre relativamente 
al contributo CIGS ha pagato di più (0,90 contro 0,27), motivo per cui si genera il credito per la differenza fra 
1402,85 – 423,91 = 978,94. 
 
Relativamente al FIS, in questa azienda risulta un pagamento di tale contributo per due dipendenti nel mese 
di gennaio pari ad euro 11,20, ed è probabilmente la conseguenza di qualche impostazione manuale a seguito 
di test effettuati, che comunque la procedura rileva, determinando il totale a debito per la differenza fra 
1083,34 – 11,20 = 1072,14. 
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Figura 8 

Qualora nel medesimo settore si fosse in presenza di una azienda da 5 a 15 dipendenti, il contributo FIS per 
i mesi da gennaio a giugno è stato già calcolato e pagato, pertanto l’Utility non rileverebbe alcuna differenza 
FIS. 
 
Procedendo con invio sul record azienda viene evidenziato l’elenco dei dipendenti (Figura 9) ed effettuando 
di nuovo invio sul singolo dipendente è possibile visionarne il dettaglio (Figura 10). 
 
 
 

 
Figura 9 
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Figura 10 

 
In questo esempio, relativamente al singolo dipendente, l’importo totale del codice a debito M037 è pari a 
60,02, mentre l’importo totale del codice a credito L027 è pari a 78,28 – 23,49 = 54,79. 
I dati per dipendente sono visionabili per i predetti totali dalla schermata relativa alla Figura 9 

 
 
La parte relativa al recupero c/dipendente è evidenziata nel campo “Di cui C/Dipe” ed in questo esempio è 
pari a - 1.73. Il programma ha pertanto effettuato la somma algebrica fra il totale a debito e quello a credito 
e ha determinato la quota conto dipendente (pari ad 1/3). 
 
Nel cedolino del mese di luglio (se luglio è il mese dal quale iniziare i recuperi) verrà pertanto evidenziata la 
voce 1675-RESTITUZIONE CIG/CIGS DL 234/21  
 

 
 
Come tutte le voci automatiche, l’utente può visionare la voce 1675 in anteprima di cedolino ovvero 
eseguendo il comando VISCED. 
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Esempio C 
 
Per quanto riguarda dipendenti licenziati e riassunti dal medesimo datore di lavoro ed in forza nel mese in 
cui si è deciso dei effettuare le operazioni di recupero (ad esempio luglio), il programma in automatico 
preleverà i dati dall’utility UT072022 relativamente ai rapporti precedenti. 
 
In questo esempio il dipendente è stato licenziato nel mese di febbraio 2022 e riassunto dallo stesso datore 
nel mese di maggio 2022. 
 

 
 
 
 

 
 
L’utility UT072022 ha correttamente rilevato entrambi i rapporti per i periodi di riferimento. 
L’utente elaborando normalmente il cedolino del mese di luglio potrà verificare che la procedura ha inserito 
nella voce 1674-RECUPERO CIG/CIGS DL 234/21 il di cui dipe di entrambi i rapporti di lavoro. 
44,13=36,44+7,69 
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Nel caso in cui vi fossero dei dipendenti licenziati nei sei mesi di riferimento e non più riassunti dallo stesso 
datore è facoltà dell’utente richiamare il cedolino del mese di luglio (se luglio è il mese dal quale iniziare i 
recuperi) per restituire o recuperare la quota c/dipendente.  
La mancata elaborazione del cedolino dei dipendenti licenziati non preclude il corretto calcolo delle somme 
a debito e/o a credito, poiché l’utility considera tali dipendenti. 
 
 
Comune a tutti gli esempi posti in essere e anche ovviamente alle casistiche non affrontate in questo 
documento, l’utility UT072022 scrive nei progressivi INPS del dipendente di luglio (se questo è il mese in cui 
si effettuano i recuperi) le rettifiche DM10 nel seguente modo, anche per i dipendenti licenziati e non più 
riassunti, comunque rilevati dall’Utility. 
Questo meccanismo consente come già spiegato nell’Esempio C di implementare in UniEmens i dipendenti 
licenziati ai quali non si elaborano i cedolini per effettuare le restituzioni o i recuperi del caso. 
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Esonero assunzione turismo. Circolare INPS n.67 del 10.06.2022 

Nel quadro delle misure adottate per il sostegno e il rilancio dell’economia a seguito dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, nonché in relazione al contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel 
settore elettrico, il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2022, n. 25, ha previsto, all’articolo 4, comma 2, il riconoscimento dell’esonero di cui all’articolo 7 del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,  
 
per le assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli 
stabilimenti termali, effettuate dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, limitatamente al periodo di durata dei 
contratti stipulati e comunque sino a un massimo di tre mesi. 
 
In caso di conversione dei suddetti contratti in rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 
l'esonero è riconosciuto per un periodo massimo di sei mesi dalla conversione. 
 
Con la presente circolare si forniscono le indicazioni riguardanti l’ambito di applicazione dell’esonero. 
 
Datori di lavoro che possono accedere al beneficio 
Possono accedere al beneficio di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge n. 4/2022  
 

• i datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali. 

• Per l’individuazione dei settori del turismo e degli stabilimenti termali, si rinvia ai codici ATECO di cui 
all’Allegato n. 1 della circolare in argomento 

 
Rapporti di lavoro incentivati e lavoratori per i quali spetta l’esonero 
 

• L’esonero contributivo di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge n. 4/2022 trova applicazione 
per le assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e 
degli stabilimenti termali, effettuate dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022. 

• In caso di conversione dei predetti contratti a termine in rapporti di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, intervenuta nel corso della finestra temporale sopra individuata, lo stesso articolo 4, 
comma 2, secondo periodo, chiarisce che l’esonero è riconosciuto per un periodo massimo di sei 
mesi a partire dalla conversione. 

• L’agevolazione può essere riconosciuta anche in caso di rapporto a tempo parziale, fermo restando 
che, in tali ipotesi, la misura della soglia massima di esonero è ridotta sulla base dello specifico orario 
di lavoro. 

• Parimenti, l’esonero contributivo può trovare applicazione per le assunzioni obbligatorie, effettuate 
ai sensi dell’articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68, di lavoratori disabili. 

 
lavoratori per i quali NON spetta l’esonero 
 

• lavoro intermittente o a chiamata  
 
 Assetto, misura dell’esonero e risorse stanziate 
 
L’esonero di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge n. 4/2022, in virtù del rinvio all’articolo 7 del 
decreto-legge n. 104/2020 (che, a sua volta, mutua la propria disciplina dall’esonero previsto dall’articolo 6 
del medesimo decreto-legge n. 104/2020) è pari alla contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro, 
con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, per un importo massimo di 8.060 euro su base annua, 
riparametrato e applicato su base mensile, per la durata del rapporto a termine o stagionale, fino a un 
massimo di tre mensilità o fino a sei mensilità in caso di conversione. 
 



 
 
 
 
 

 
30/48 

 

 

   
 

 

 
 

 
 

 

Versione               22.04.0c00 
Data                18/07/2022 

 
 

 

La soglia massima di esonero della contribuzione datoriale riferita al periodo di paga mensile è, pertanto, pari 
a 671,66 euro (€ 8.060/12) e, per rapporti di lavoro instaurati e risolti nel corso del mese, detta soglia va 
riproporzionata assumendo a riferimento la misura di 21,66 euro (€ 671,66/31) per ogni giorno di fruizione 
dell’esonero contributivo. 
 
Nelle ipotesi di rapporti di lavoro a tempo parziale, il massimale dell’agevolazione deve essere 
proporzionalmente ridotto. 
Pertanto, qualora un rapporto di lavoro sia instaurato in regime di part-time al 50%, l’ammontare massimo 
dell’esonero fruibile per ogni singola mensilità sarà pari a 335,83 euro (€ 671,66/2). 
 
Nella determinazione delle contribuzioni oggetto dello sgravio è necessario fare riferimento, ai fini della 
delimitazione dell’esonero, alla contribuzione datoriale che può essere effettivamente oggetto di sgravio. 
 
Si ricorda, in particolare, che non sono oggetto di esonero le seguenti contribuzioni: 
 

• i premi e i contributi dovuti all’INAIL; 

• il contributo, ove dovuto, al “Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei 
trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile” di cui all’articolo 1, comma 755, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per effetto dell’esclusione dall’applicazione degli sgravi 
contributivi operata dall’articolo 1, comma 756, ultimo periodo, della medesima legge; 

• il contributo, ove dovuto, ai Fondi di cui agli articoli 26, 27, 28 e 29 del D.lgs n. 148/2015, per effetto 
dell’esclusione dall’applicazione degli sgravi contributivi prevista dall’articolo 33, comma 4, del 
medesimo decreto legislativo, nonché al Fondo di solidarietà territoriale intersettoriale della 
Provincia autonoma di Trento e al Fondo di solidarietà bilaterale della Provincia autonoma di 
Bolzano-Alto Adige di cui all’articolo 40 del D.lgs n. 148/2015; 

• il contributo previsto dall’articolo 25, comma 4, della legge 21 dicembre 1978, n. 845, in misura pari 
allo 0,30% della retribuzione imponibile, destinato, o comunque destinabile, al finanziamento dei 
Fondi interprofessionali per la formazione continua istituiti dall’articolo 118 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388. 

• Vanno, inoltre, escluse dall’applicazione dell’esonero le contribuzioni che non hanno natura 
previdenziale e quelle concepite allo scopo di apportare elementi di solidarietà alle gestioni 
previdenziali di riferimento, per le quali si rinvia a quanto già previsto, da ultimo, dalla circolare n. 
40/2018. 
 

Si fa, infine, presente che, nei casi di trasformazione di rapporti a tempo determinato, trova applicazione la 
previsione di cui all’articolo 2, comma 30, della legge 28 giugno 2012, n. 92, riguardante la restituzione del 
contributo addizionale dell’1,40%, ove dovuto, prevista per i contratti a tempo determinato. 
 
Con riferimento al periodo di fruizione dell’esonero,  
 

• si precisa ulteriormente che lo stesso ha una durata pari al decorso del rapporto e, comunque, sino 
ad un massimo di tre mesi.  

• Si ribadisce che, nelle ipotesi in cui sia stato già riconosciuto l’esonero per le assunzioni a termine, 
come espressamente previsto dall’articolo 4, comma 2, del decreto-legge n. 4/2022, in caso di 
conversione del rapporto a tempo indeterminato, l’esonero spetta per ulteriori sei mesi a partire 
dalla data di conversione. 

• Come già chiarito per altre agevolazioni, il periodo di fruizione dell’incentivo può essere sospeso 
esclusivamente nei casi di assenza obbligatoria dal lavoro per maternità, consentendo, in tale ipotesi, 
il differimento temporale del periodo di godimento del beneficio. 
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7. Coordinamento con altri incentivi 
Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del citato decreto-legge n. 104/2020, l’esonero contributivo “è cumulabile 
con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della 
contribuzione previdenziale dovuta”. 
 
Pertanto, considerato che l’agevolazione in trattazione si sostanzia in un esonero totale dal versamento 
della contribuzione datoriale, la citata cumulabilità può trovare applicazione solo laddove sussista un 
residuo di contribuzione astrattamente sgravabile e nei limiti della medesima contribuzione dovuta. 
Con specifico riferimento ad altre agevolazioni che si sostanzino in incentivi all’assunzione con esonero totale 
della contribuzione datoriale (ad esempio, esonero per l’occupazione giovanile di cui all’articolo 1, commi da 
10 a 15, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e l’esonero totale per l’assunzione di donne svantaggiate di 
cui al medesimo articolo 1, commi da 16 a 19), si rappresenta che, una volta scelto un regime agevolato, 
non è possibile fruire di un'altra agevolazione. 
Infatti, il presupposto alla base del riconoscimento di un incentivo all’assunzione è – fermi restando gli 
ulteriori requisiti eventualmente richiesti dalla disciplina di riferimento - l’instaurazione del rapporto di 
lavoro. Pertanto, tale tipologia di agevolazione deve decorrere dalla data di assunzione. 
Ne consegue che, una volta optato per un incentivo all’assunzione che prevede l’esonero totale della 
contribuzione datoriale, non è possibile, al termine del periodo di fruizione, accedere ad un altro incentivo 
all’assunzione che si sostanzia in un esonero totale, essendo le due misure alternative tra loro. 
 
Si evidenzia, infine, che, con riferimento ai rapporti a tempo parziale, la retribuzione lorda media mensile 
da indicare dovrà essere quella rapportata al tempo pieno, in quanto saranno le procedure telematiche a 
parametrare l’importo di esonero spettante alla percentuale oraria indicata. 
 
Al riguardo, si precisa che, nelle ipotesi di variazione in aumento della percentuale oraria di lavoro nel corso 
del rapporto lavorativo, compreso il caso di assunzione a tempo parziale e successiva trasformazione a tempo 
pieno, il beneficio fruibile non potrà superare, per i vincoli legati al finanziamento della misura, il tetto già 
autorizzato mediante le procedure telematiche.  
 
Nelle ipotesi di diminuzione dell’orario di lavoro, compreso il caso di assunzione a tempo pieno e successiva 
trasformazione in part-time, sarà onere del datore di lavoro riparametrare l’incentivo spettante per fruire 
dell’importo ridotto. 
 
Modalità di esposizione dei dati relativi alla fruizione dell’esonero nella sezione <PosContributiva> del 
flusso Uniemens 
 
Per esporre il beneficio spettante dovranno essere valorizzati all’interno di <DenunciaIndividuale>, 
<DatiRetributivi>, elemento <InfoAggcausaliContrib>, i seguenti elementi: 

• nell’elemento <CodiceCausale> dovrà essere inserito il valore “TURI”, avente il significato di 
“Esonero contributivo articolo 4, comma 2, del decreto-legge n. 4/2022”; 

• nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> dovrà essere inserita la data di assunzione a tempo 
determinato o la data di trasformazione nel formato AAAAMMGG.  

• nell’elemento <AnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’AnnoMese di riferimento del conguaglio; 
• nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’importo conguagliato, relativo alla 

specifica competenza. 
I dati sopra esposti nell’Uniemens saranno poi riportati, a cura dell’Istituto, nel DM2013 “VIRTUALE” 
ricostruito dalle procedure come segue: 

• con il codice “L560”, avente il significato di “Conguaglio Esonero contributivo articolo 4, comma 2, 
del decreto-legge n. 4/2022”; 

• con il codice “L561”, avente il significato di “Arretrati Esonero contributivo articolo 4, comma 2, del 
decreto-legge n. 4/2022”. 
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Si sottolinea che la valorizzazione dell’elemento <AnnoMeseRif>, con riferimento ai mesi pregressi (mese di 
gennaio 2022 e fino al mese precedente l’esposizione del corrente), può essere effettuata esclusivamente 
nei flussi Uniemens di competenza dei mesi di luglio, agosto e settembre 2022. 
Si rammenta che la sezione “InfoAggcausaliContrib” va ripetuta per tutti i mesi di arretrato. 
I datori di lavoro che hanno diritto al beneficio, ma hanno sospeso o cessato l’attività e vogliono fruire 
dell’esonero spettante, dovranno avvalersi della procedura delle regolarizzazioni (Uniemens/Vig). 
 
Modalità di esposizione dei dati relativi alla fruizione dell’esonero nella sezione <ListaPosPA> del flusso 
Uniemens 
 
Per esporre il beneficio spettante per le assunzioni a tempo determinato, dovrà essere compilato l’elemento 
<RecuperoSgravi> di <GestPensionistica>, secondo le modalità di seguito indicate: 

• nell’elemento <AnnoRif> dovrà essere inserito l’anno di riferimento dello sgravio; 
• nell’elemento <MeseRif> dovrà essere inserito il mese di riferimento dello sgravio; 
• nell’elemento <CodiceRecupero> dovrà essere inserito il valore “32”, avente il significato di “Esonero 

contributivo articolo 4, comma 2, del decreto-legge n. 4/2022- Tempo Determinato”; 
• nell’elemento <Importo> dovrà essere indicato l’importo del contributo oggetto dello sgravio. 

 
Per esporre il beneficio spettante per le trasformazioni a tempo indeterminato, dovrà invece essere 
compilato l’elemento <RecuperoSgravi> di <GestPensionistica>, secondo le modalità di seguito indicate: 

• nell’elemento <AnnoRif> dovrà essere inserito l’anno di riferimento dello sgravio; 
• nell’elemento <MeseRif> dovrà essere inserito il mese di riferimento dello sgravio; 
• nell’elemento <CodiceRecupero> dovrà essere inserito il valore “33”, avente il significato di “Esonero 

contributivo articolo 4, comma 2, del decreto-legge n. 4/2022- Trasformazione Tempo 
Indeterminato”; 

• nell’elemento <Importo> dovrà essere indicato l’importo del contributo oggetto dello sgravio. 
 
Si evidenzia che l’eventuale recupero dei contributi relativi ai mesi pregressi, da gennaio 2022 fino a quello 
relativo al mese precedente l’esposizione corrente, potrà essere effettuato valorizzando i predetti elementi 
esclusivamente nei flussi Uniemens – ListaPosPA dei mesi di luglio, agosto e settembre 2022. 
Si ricorda che l’agevolazione riguarda esclusivamente la contribuzione dovuta ai fini pensionistici. 
 
In Gispaghe per la gestione dell’esonero in trattazione sono stati creati due codici esonero nella tabella “tipo 
esoneri”, visualizzabile con il comando PARINP 
 

 
 
Il codice 57 – Inc. ass. TD art. 4 c 2 DL n.4 27/01/2022 è utile alla gestione dell’esonero per assunzioni a TD, 
mentre il 58 - Inc. ass. TI art. 4 c 2 DL n.4 27/01/2022 è utile alla gestione delle trasformazioni a tempo 
indeterminato. 
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L’utente, analogamente agli altri esoneri, dovrà procedere all’inserimento del codice esonero nel Folder 3 – 
Contributi dell’anagrafica dipendente, scegliendo il codice opportuno in base alla casistica da trattare. 
 
Di seguito alcuni esempi di inserimento relativi a casistiche diverse: 
 
ESEMPIO N. 1 
In questo esempio il dipendente è stato assunto a TD il 01.01.2022 fino al 31.08.2022 
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In fase di inserimento dati, l’utente deve inserire: 
 
Data inizio esonero: in questo esempio occorre inserire la data di assunzione. 
Data inizio cedolino: inserire 01.07.2022 
Forza arretrati: in caso di esonero già terminato rispetto al mese di elaborazione (come in questo esempio) 
il programma accende in automatico questo campo. 
Teorico rapporti precedenti: campo non gestito per questo esonero  
Data fine esonero: il programma in automatico implementa la data di fine esonero conteggiando tre mesi 
dalla data di assunzione, poiché la fine del tempo determinato, in questo caso cade oltre il termine di tre 
mesi fissato dalla norma. 
Perc. Part-time. In caso di dipendente part time il programma implementa la percentuale presente nel Folder 
5 – Contratto 1 dell’anagrafica dipendente. Si veda esempio n. 4 
Nei campi seguenti l’utente dovrà inserire gli importi comunicati dall’Istituto a seguito dell’inoltro dell’Istanza 

 
E più precisamente nel: 
Tetto max agevolazione, inserire l’importo massimo autorizzato 
Tetto max agevolazione mese, inserire la quota mensile 
Sospensione sgravio: accendere il campo nei casi di assenza obbligatoria dal lavoro per maternità, 
consentendo, in tale ipotesi, il differimento temporale del periodo di godimento del beneficio 
 
Accedendo alla “lente” – Contributi Inps presente nel Folder – Totali del cedolino e di seguito nel bottone 
Sgravi/Incentivi e tasti funzione Shift+F6 l’utente può controllare l’ammontare dell’esoneero rispetto ai 
contributi agevolabili del periodo di riferimento. 
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L’utilizzo dell’incentivo in argomento deve rispettare le previsioni europee in materia di aiuti di Stato. 
Di conseguenza, l’esonero contributivo può essere legittimamente fruito nel rispetto della normativa sugli 
aiuti di stato, nel limite del “De minimis”. 
Il programma GisPaghe controlla pertanto il rispetto o il superamento del De Minimis in base all’informazione 
inserita dall’utente, nei progressivi azienda, Folder 5 – Cr. Imp. Assunz. nella colonna omonima. 
L’informazione va inserita nel mese in cui il predetto limite risulta superato. La procedura lo segnalerà con 
opportuno messaggio, ma sarà a cura dell'utente bloccare il calcolo dell'esonero intervenendo nel campo 
"Data fine esonero" in anagrafica dipendente, folder 3 Contributi, lentina Esoneri contributivi. 
Il programma restituisce la seguente segnalazione se nei progressivi azienda (Folder 5-Credito d’imposta 
assunz. ) nella colonna preposta è presente “Non specificato” o “Superato de minimis”. Al contrario se è 
presente l’indicazione “Rispetto de minimis” (anche su anno precedente e non corrente) non viene 
visualizzata nessuna segnalazione. 
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Di seguito esposizione in UniEmens nell’elemento <InfoAggCausaliContrib> del mese di gennaio. 
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ESEMPIO N. 2 
 
In questo esempio il dipendente è stato assunto a TD il 12.03.2022 fino al 31.03.2022, ma presenta la 
cessazione il 23.03.2022 
 

 
 

 
 
In fase di inserimento dati, l’utente deve compilare: 
 
Data inizio esonero: in questo esempio inserire la data di assunzione  
Data inizio cedolino: inserire 01.07.2022 
Forza arretrati: in caso di esonero già terminato rispetto al mese di elaborazione (come in questo esempio) 
il programma accende in automatico questo campo.  
Teorico rapporti precedenti: campo non gestito per questo esonero  
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Data fine esonero: il programma in automatico implementa la data di licenziamento, in quanto precedente 
rispetto alla fine del tempo determinato stipulato. 
Perc. Part-time. In caso di dipendente part time il programma implementa la percentuale presente nel Folder 
5 – Contratto 1 dell’anagrafica dipendente. Si veda esempio n. 4 
Nei campi seguenti l’utente dovrà inserire gli importi comunicati dall’Istituto a seguito dell’inoltro 
dell’Istanza. 
 

 
E più precisamente nel: 
Tetto max agevolazione, inserire l’importo massimo autorizzato 
Tetto max agevolazione mese, in questo caso non occorre inserire nulla, poiché l’Istituto ha fornito 
esclusivamente l’importo massimo. 
Sospensione sgravio: accendere il campo nei casi di assenza obbligatoria dal lavoro per maternità, 
consentendo, in tale ipotesi, il differimento temporale del periodo di godimento del beneficio 
 
Accedendo alla “lente” – Contributi Inps presente nel Folder – Totali del cedolino e di seguito nel bottone 
Sgravi/Incentivi e tasti funzione Shift+F6, l’utente può controllare l’ammontare dell’esonero rispetto ai 
contributi agevolabili relativi al periodo di riferimento. 
 

 
 
N.B. Relativamente all’importo “Soglia” autorizzato dall’Istituto potrebbe accadere che il programma mostri 
una differenza di qualche centesimo (in questo esempio 338.64 contro 338.74), poiché abbiamo verificato 
che il calcolo dell’importo giornaliero viene eseguito dall’INPS con più di due decimali, a differenza di quello 
che recita la circolare. In ogni caso il programma in UniEmens implementa l’importo esattamente autorizzato 
che l’utente avrà inserito nel tetto dell’agevolazione nell’anagrafica dipendente permettendo quindi di 
inoltrare correttamente il file UniEmens, senza eventuali blocchi generati dal superamento dell’importo. 
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Di seguito esempio del calcolo dei contributi agevolabili, in questo caso del solo mese di marzo: 
 

 
 
In base alle indicazioni fornite dalla circolare in trattazione (in analogia con tutte quelle che hanno normato 
i precedenti incentivi) nel computo della contribuzione datoriale agevolabile sono esclusi, nell’esempio posto 
in essere, i fondi di solidarietà, e dalla contribuzione ASPI è stato decurtato lo 0,30%. 
 

Per controllare lo sviluppo del calcolo dell’incentivo l’utente può posizionarsi nella lente relativa ai 
“Contributi INPS” presente nei TOTALI del cedolino e premere invio.  
 
Il programma mostrerà una grid dalla quale è possibile estrapolare il foglio EXCEL precedentemente 
mostrato, nel quale dalla percentuale totale ASPI pari a 0,48 è stato decurtato manualmente lo 0,30. Pertanto 
in corrispondenza della riga ASPI, nel suddetto esempio, l’aliquota è stata volutamente manomessa e 
valorizzata a 0,18. 
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ESEMPIO N. 3  
 
In questo esempio il dipendente è stato assunto a TD il 01.01.2022 ed è stato trasformato a TI il 01.03.2022 
In questo caso quindi è possibile godere dellìesonero a TD per i primi due mesi, e di ulteriori sei mesi dalla 
data di trasformazione. 
 

 
 
 

 
 
In fase di inserimento dati, l’utente deve compilare: 
 
Data inizio esonero: in questo esempio inserire la data di assunzione  a TD 
Data inizio cedolino: inserire 01.07.2022 
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Forza arretrati: in caso di esonero già terminato rispetto al mese di elaborazione (come in questo esempio) 
il programma accende in automatico questo campo.  
Teorico rapporti precedenti: campo non gestito per questo esonero  
Data fine esonero: il programma in automatico implementa 31.03.2022 (tre mesi dalla data di assunzione), 
l’utente dovrà però modificarla con il giorno precedente rispetto a quello in cui avviene la tgrasformazione  
a TI 
Perc. Part-time. In caso di dipendente part time il programma implementa la percentuale presente nel Folder 
5 – Contratto 1 dell’anagrafica dipendente. Si veda esempio n. 4 
 
Nei campi seguenti l’utente dovrà inserire gli importi comunicati dall’Istituto a seguito dell’inoltro 
dell’Istanza. E più precisamente nel: 
Tetto max agevolazione, inserire l’importo massimo autorizzato per il periodo a TD 
Tetto max agevolazione mese, inserire la quota mensile  
Sospensione sgravio: accendere il campo nei casi di assenza obbligatoria dal lavoro per maternità, 
consentendo, in tale ipotesi, il differimento temporale del periodo di godimento del beneficio 
 
 
 

 
 
In fase di inserimento dati, l’utente deve compilare: 
 
Data inizio esonero: in questo esempio inserire la data di trasformazione  a TI 
Data inizio cedolino: inserire 01.07.2022 
Forza arretrati: in caso di esonero 58 non è necessario accendere questo check, ed infatti il programma lo 
lascia spento.  
Teorico rapporti precedenti: campo non gestito per questo esonero  
Data fine esonero: il programma in automatico implementa 31.08.2022 (sei mesi dalla data di 
trasformazione).   
Perc. Part-time. In caso di dipendente part time il programma implementa la percentuale presente nel Folder 
5 – Contratto 1 dell’anagrafica dipendente. Si veda esempio n. 4 
Nei campi seguenti l’utente dovrà inserire gli importi comunicati dall’Istituto a seguito dell’inoltro 
dell’Istanza. E più precisamente nel: 
Tetto max agevolazione, inserire l’importo massimo autorizzato per il periodo a TI 
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Tetto max agevolazione mese, inserire la quota mensile  
Sospensione sgravio: accendere il campo nei casi di assenza obbligatoria dal lavoro per maternità, 
consentendo, in tale ipotesi, il differimento temporale del periodo di godimento del beneficio 
 
Ovviamente qualora la trasformazione a TI si fosse concrettizzata in data 01.01.2022, l’unico esonero da 
inserire sarebbe stato quello con codice 58. 
 
Accendendo alla “lente” – Contributi Inps presente nel Folder – Totali del cedolino e di seguito nel bottone 
Sgravi/Incentivi e tasti funzione Shift+F6, l’utente può controllare l’ammontare dell’esonero rispetto ai 
contributi agevolabili relativi al periodo di riferimento. 
In questo esempio il programma mostra entrambi gli esoneri inseriti e per visionare l’uno o l’altro, l’utente 
dovrà posizionarsi nel record relativo e digitare i tasti funzione SHIFT+F6. 
 

 
 
Esonero codice 57: 
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Esonero codice 58: 
 

 
 

 
 
 
l codici DM utili all’Istituto per ricostuire il DM2013 “VIRTUALE” ed in GisPaghe comunque esposti nel Folder-
Contributi del cedolino, essendo comuni ad entrambi gli esoneri (57 e 58) accolgono gli importi di entrambi. 
Più precisamente nel codice L561 l’importo di 2434,74 è dato dagli arretrati dei due mesi a TD più i 4 mesi 
(da marzo a giuggno) del TI. Il codice L560 accoglie l’importo relativo all’esonero corrente del mese di luglio. 
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ESEMPIO N. 4  
 
Nell’esempio in trattazione il dipendente è stato assunto a TD Part time al 50% in data 01.01.2022 fino a 
31.03.2022. Nel mese di marzo ha cambiato la percentuale part time, passando al 30%. 
 

 
 
In fase di inserimento del codice esonero 57 (poiché trattasi di TD) l’utente dovrà implementare le 
informazioni richieste, come da esempi precedenti. 
In caso di part time il programma, nel campo Perc. Part time, implementa la percentuale attualmente 
presente nel Folder 5 – Contratto 1 dell’anagrafica dipendente. In questo caso il 30%. 
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Per permettere al programma di riparametrare l’esonero autorizzato dall’Istituto alla minore % part time 
conseguita rispetto a quella con la quale si è chiesto l’esonero, l’utente deve inserire nel campo preposto la 
percentuale originale, in questo esempio 50%. 
 

 
 
Accedendo alla “lente” – Contributi Inps presente nel Folder – Totali del cedolino e di seguito nel bottone 
Sgravi/Incentivi e tasti funzione Shift+F6, l’utente può controllare l’ammontare dell’esonero rispetto ai 
contributi agevolabili relativi al periodo di riferimento. 
 
In questo caso in particolare si può notare che nel mese di marzo, mese nel quale la percentuale part time 
ha subito una variazione in diminuzione, la soglia mensile è stata riproporzionata. 
268,46:50=X:30 
X=161,08 
 

 
 
Si ricorda che se la percentuale varia in aumento o da part time il dipendete passa full time nessun 
riproporzionamente deve aver luogo. La circolare infatti chiarisce tale condizione molto dettagliatamente. 
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IMPLEMENTAZIONI 

Implementazioni e correzioni Primanota  

 
Implementati tutti codici struttura prima nota esclusa la 900006: 
 

- Inserito il ramo contabile 1 – Sottogruppo 19 – Analitico 15 con il codice CT 806 – Inps c/dipe rettifiche 
a debito in somma. 

- Inserito il ramo contabile 1 – Sottogruppo 19 – Analitico 16 con il codice CT 807 – Inps c/dipe rettifiche 
a credito in somma. 

- Inserito nel ramo contabile 11 – Sottogruppo 13 – Analitico 1 il codice CT 806 – Inps c/dipe rettifiche 
a debito in sottrazione. 

- Inserito nel ramo contabile 11 – Sottogruppo 13 – Analitico 2 il codice CT 807 – Inps c/dipe rettifiche 
a credito in sottrazione. 

- Inserito il ramo contabile 11 – Sottogruppo 13 – Analitico 4 con il codice CT 806 – Inps c/dipe rettifiche 
a debito in somma. 

- Inserito il ramo contabile 11 – Sottogruppo 13 – Analitico 5 con il codice CT 807 – Inps c/dipe rettifiche 
a credito in somma. 

 
Implementato il codice struttura prima nota 900006: 
 

- Inserito nel ramo contabile 1 – Sottogruppo 190 il codice CT 806 – Inps c/dipe rettifiche a debito in 
somma. 

- Inserito nel ramo contabile 1 – Sottogruppo 190 il codice CT 807 – Inps c/dipe rettifiche a credito in 
sottrazione. 

- Inserito nel ramo contabile 1 – Sottogruppo 561 il codice CT 806 – Inps c/dipe rettifiche a debito in 
sottrazione. 

- Inserito nel ramo contabile 1 – Sottogruppo 561 il codice CT 807 – Inps c/dipe rettifiche a credito in 
somma. 

 
Inseriti i nuovi codici ambiente prima nota: 
 

- Codice “Generali”, “Ambiente – CT”, Codice 806 – Inps c/dipe rettifiche a debito. 

- Codice “Generali”, “Ambiente – CT”, Codice 807 – Inps c/dipe rettifiche a credito. 

 

Stampa 200 Euro (ST200 – TK GIS20920) 

Nella stampa in oggetto, prodotta in Excel, sono state implementate le colonne utile ad accogliere la ragione 
sociale della azienda e la descrizione della filiale. 
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Stampa Eventi (STEVEN – TK GIS19862) 

Con la presente release, nella scelta 5 è stato implementato il check evidenziato nelle seguente schermata, 
utile ad estrarre tutti i dipendenti e non solo quelli con la malattia nel mese richiesto. 
 

 
 

Passaggio dati contabili GIS/COM (TRPRIM) 

Se in GisPaghe è stato predisposto il collegamento dei dipendenti ai centri costo, durante il passaggio dati in 
contabilità la registrazione viene ora generata suddivisa per centro di costo, anche se nel programma GisCom 
i centri di costo non sono stati organizzati (con apposito check). In precedenza non era possibile, era  
necessario indicare il flag Contabilità della videata seguente di GISCOM. 
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Qualora ovviamente la predispozione del file da GisPaghe dovesse avvenire inibendo tale suddivisione, 
l’utente può optare per accendere il check evidenziato nelle seguente schermata. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


